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2.1.3 Il laboratorio come metodologia di apprendimento 

 

Il laboratorio è concepito, nei nuovi ordinamenti dell’istruzione professionale, non solo come il 

luogo nel quale gli studenti mettono in pratica quanto hanno appreso a livello teorico attraverso la 

sperimentazione di protocolli standardizzati, tipici delle discipline scientifiche, ma soprattutto come 

una metodologia didattica che coinvolge tutte le discipline, in quanto facilita la personalizzazione 

del processo di insegnamento/apprendimento e consente agli studenti di acquisire il “sapere” 

attraverso il “fare”, dando forza all’idea che la scuola è il posto in cui si “impara ad imparare” per 

tutta la vita. Tutte le discipline possono, quindi, giovarsi di momenti laboratoriali, in quanto tutte le 

aule possono diventare laboratori. 

Il lavoro in laboratorio e le attività ad esso connesse sono particolarmente importanti perché 

consentono di attivare processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e superano 

l’atteggiamento di passività e di estraneità che caratterizza spesso il loro atteggiamento di fronte alle 

lezioni frontali. L’impianto generale dei nuovi ordinamenti richiede che l’attività laboratoriale 

venga integrata nelle discipline sulla base di progetti didattici multidisciplinari orientati 

all’acquisizione di competenze. I nuovi ordinamenti degli istituti professionali possono offrire, 

quindi, occasioni per valorizzare i diversi stili cognitivi, in una rinnovata relazione tra discipline 

teoriche ed attività di laboratorio che aiuti lo studente, attraverso un processo induttivo, a connettere 

il sapere acquisito in contesti applicativi al sapere astratto basato su concetti generali e riproducibile 

nella più ampia generalità dei contesti.  

I docenti, attraverso il laboratorio, hanno la possibilità di guidare l’azione didattica per 

“situazioni-problema” e di utilizzare strumenti per orientare e negoziare il progetto formativo 

individuale con gli studenti, che consente loro di acquisire consapevolezza dei propri punti di forza 

e debolezza. 

Il processo sistematico di acquisizione e di trasferimento di conoscenze/abilità/competenze che 

caratterizza l’apprendimento dello studente può esprimersi, in modo individuale o collegiale, in 

un’attività osservabile che si configuri come un risultato valutabile. Il laboratorio, quindi, 

rappresenta la modalità trasversale che può caratterizzare tutta la didattica disciplinare e 

interdisciplinare per promuovere nello studente una preparazione completa e capace di continuo 

rinnovamento. 

Oltre all’utilizzo delle diverse strumentazioni, delle potenzialità offerte dall’informatica e della 

telematica, si può far ricorso alle simulazioni, alla creazione di oggetti complessi che richiedono 

l’apporto sia di più studenti, sia di diverse discipline. In questo caso, l’attività di laboratorio si 

intreccia con l’attività di progetto e diventa un’occasione particolarmente significativa per aiutare lo 

studente a misurarsi con la realtà. Tirocini, stage ed esperienze condotte con la metodologia 

dell’“impresa formativa simulata” sono strumenti molto importanti per far acquisire allo studente 

competenze utili per l’orientamento e per l’occupabilità.  

Collegato al laboratorio e alla laboratorialità, il rapporto con il lavoro costituisce un pilastro 

essenziale del riordino dei professionali. Le attività di stage e i tirocini formativi, opportunamente 

progettati, offrono agli studenti  la possibilità di osservare personalmente la realtà lavorativa del 

territorio, traendo informazioni e imparando ad elaborare il proprio progetto di vita.  

 

 

 

 

 


